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	PRESCRIZIONI ESECUTIVE


Per tetto in legno s’intende una struttura portante a falde inclinate, a orditura semplice o composta (travi e travetti), con soprastante assito in tavole di legno (o tavelle in laterizio qualora espressamente richiesto dalla D.L.).

Il nuovo tetto in legno deve essere tale da sopportare i carichi previsti nel DM 16 gennaio 1996: “Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei carichi e sovraccarichi”, e comunque conforme alla normativa vigente in materia di prevenzione incendi e sicurezza.


Il presente Capitolato Speciale d’Appalto riguarda nello specifico le opere di seguito evidenziate 

(Barrare la casella corrispondente agli interventi previsti nel progetto)
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1. PULITURA

	
	
	1.1.
	Pulitura del manto e delle lattonerie


· L’Operatore procede alla rimozione delle tegole e della piccola orditura del tetto, se necessario, al loro accatastamento entro l’ambito del cantiere, comunque non in modo da gravare sulla struttura dell’edificio.

· L’Operatore procede successivamente alla pulitura manuale dei coppi in buone condizioni, tali da poter essere recuperati, mediante bruschinaggio con spazzole di saggina, la successiva battitura, l’eventuale sostituzione fino al 30-40% max in caso di rotture evidenti e/o criccature, con nuovi manufatti di produzione industriale, tra loro identici per forma, materiale e colore, da posizionarsi inferiormente rispetto a quelli recuperati, ottenendo in totale una posa di circa 36/42 coppi al mq. I coppi posti a canale potranno essere incollati al sottostante nuovo supporto coibente mediante spalmatura di idoneo collante, a file alternate, al fine garantire la inamovibilità, in ragione anche dell’azione degli agenti atmosferici.

· L’Operatore, infine, dovrà accuratamente proteggere la copertura con teli impermeabili al termine di ogni giornata di lavoro sino al suo completo recupero. Alla ricollocazione in falda delle tegole recuperate  e pulite procederà a un’attenta verifica e rettifica delle pendenze.

· Se i canali di gronda e i pluviali si presentano ossidati e marcescenti, l’Operatore procederà alla loro sostituzione con nuovi elementi in rame del diametro minimo di mm 100, aggraffati e completi di braccioli. I tubi pluviali saranno completi di pozzetti sifonati ispezionabili in cls in collegamento con tubo di raccolta ed allontanamento in fogna.

2. CONSOLIDAMENTO
	
	
	2.1.
	Consolidamento capriata mediante inserimento di tirante metallico


Nel caso la catena lignea di una capriata non sia più in grado di assolvere la funzione statica che le è propria e nel contempo non sia possibile o preferibile sostituirla integralmente; è possibile intervenire prima ricostruendo l’unione catena – puntone tramite lamiere nervate opportunamente legate alle travi, riportando così, se necessario, la struttura alla sua geometria originale tramite funi presollecitate, ed infine inserendo una catena metallica definitiva. 

L’intervento non è particolarmente complesso, occorre tuttavia applicare una strumentazione, flessimetri – estensimetri, di controllo per raggiungere la configurazione orizzontale della catena al termine delle fasi operative.

Gli elementi metallici devono essere preventivamente puliti, sgrassati, trattati con idonee sostanze antiruggine e forati in modo da permettere il collegamento con la trave.

· L’operatore, prima di dare inizio ai lavori di consolidamento, deve attraverso un’accurata indagine, conoscere le cause che hanno portato al degrado della struttura. L’operatore deve inoltre verificare lo stato di degrado, definendo un quadro preciso delle patologie. Identificato ciò deve redigere un analisi dettagliata delle parti da asportare e/o da ripristinare.

· L’operatore prima di dare inizio all’operazione di consolidamento deve effettuare un’accurata pulizia dell’elemento in oggetto, con le modalità previste dal progetto evitando puliture troppo aggressive che possono comportare asportazione del materiale. L’operatore deve anche procedere alla stesura di un trattamento antiruggine ed antincendio degli elementi metallici esistenti.

· L’operatore deve prima provvedere all’asporazione delle parti ammalorate della struttura lignea e poi ricostruire con malta epossidica a spessore quelle asportate. 

· L’operatore deve pre – consolidare la parte della trave lignea che deve essere placcata con la lamiera nervata, mediante formulati poliuretanici.

· L’operatore deve provvedere al posizionamento, nei nodi di appoggio, i piatti metallici preventivamente trattati come indicato dal progetto di consolidamento. L’operatore deve poi assicurare gli elementi metallici alle travi da rinforzare mediante perni filettati, chiodi e resina epossidica.

· L’operatore deve porre in opera le funi metalliche che mediante un’opportuna pre sollecitazione deve restituire alla capriata la geometria originaria.

· L’operatore infine porre in opera la catena metallica definitiva.

	
	
	2.1.
	Consolidamento consistente nella rigenerazione della testata mediante inserimento di barre in vetroresina


In caso di testate di travi puntone o travi catena degradate per l’attacco di agenti patogeni è possibile la ricostruzione delle stesse, previa l’asportazione delle parti ammalorate, con conglomerato epossidico e barre in vetroresina.

Gli elementi metallici devono essere preventivamente puliti, sgrassati, trattati con idonee sostanze antiruggine e forati in modo da permettere il collegamento con la trave.

· L’operatore, prima di dare inizio ai lavori di consolidamento, deve attraverso un’accurata indagine conoscere le cause che hanno portato al degrado della struttura e deve inoltre verificare lo stato di degrado, definendo un quadro preciso delle patologie. Identificato ciò deve redigere un analisi dettagliata delle parti da asportare e/o da ripristinare.

· L’operatore prima di dare inizio all’operazione di consolidamento deve effettuare un’accurata pulizia dell’elemento in oggetto, con le modalità previste dal progetto evitando puliture troppo aggressive che possono comportare asportazione del materiale.

· L’operatore deve anche procedere alla stesura di un trattamento antiruggine ed antincendio degli elementi metallici esistenti.

· L’operatore deve prima provvedere all’asporazione delle parti ammalorate della struttura lignea e poi ricostruire con malta epossidica a spessore quelle asportate. 

· L’operatore deve eseguire i fori all’interno sia delle travi che dei puntoni da rinforzare dove devono alloggiare le barre in vetroresina. 

· L’operatore, realizzati gli alloggiamenti, deve porre in opera le barre in vetroresina, di dimensioni conformi al progetto di consolidamento.

· L’operatore infine deve provvedere al loro fissaggio predisponendo una cassaforma idonea e colando il conglomerato epossidico.

3. RIMOZIONE
	
	
	3.1.
	Rimozione del manto di copertura


· Prima della rimozione del manto di copertura è cura dell’appaltatore provvedere alle opportune opere di presidio e predisporre tutte le opere provvisionali necessarie a fermare o deviare l’eventuale caduta o scivolamento di elementi/macerie; curando che lo scivolamento degli stessi sulla falda della copertura non sia ostacolato o trattenuto da compluvi di falde o da altri manufatti, e con preoccupazione di stabilire il raggio di azione della caduta delle macerie medesime a quota del piano di campagna o su aggetti e sporti sottostanti.

· L’Operatore procede alla rimozione degli elementi costituenti il manto, avendo cura di non romperli o fratturarli

· L’Operatore deve pulire grossolanamente i coppi da tracce di malta, legante, vernice o altro sporco.

· L’Operatore accatasta gli elementi in cantiere su bancali secondo la differente calibratura, in luogo asciutto e che non sia d’intralcio ad altre lavorazioni in atto.

· Tutti gli elementi non recuperabili e le macerie vanno abbassati al piano di carico dell'automezzo e caricati per il trasporto alle pubbliche discariche.
	
	
	3.2.
	Rimozione dell’assito in legno


L’operazione si deve effettuare solo nel caso in cui l’assito (o tavolato) esistente non sia più assolutamente in grado di fornire sufficienti garanzie, o si presenti eccessivamente marcescente; comunque previa accordo con la Direzione Lavori.

· L’Appaltatore effettua preventivamente tutte quelle opere di puntellatura e/o di rafforzamento degli elementi della struttura in modo da poter effettuare le operazioni di rimozione in piena sicurezza, quindi provvede alla rimozione di quanto in oggetto.

	
	
	3.3.
	Rimozione di singole travi ammalorate


La rimozione di una trave in legno (appartenente all’orditura del tetto) va effettuata solo ed esclusivamente in caso di assoluta inconsistenza fisico-materico-strutturale della trave, ovvero quando non sia possibile farla lavorare in parallelo con nuove travature o nuovi sistemi strutturali in grado di scaricarla parzialmente o integralmente; comunque previa autorizzazione della Direzione Lavori.

L’operazione di rimozione deve essere effettuata dopo che sono stati messi in atto i sistemi strutturali sostitutivi previsti dal progetto, o previa adeguate opere di presidio, come concordato all’atto esecutivo con la D.L.

L’appaltatore deve provvedere a:

· valutare il più idoneo strumento di rimozione delle parti strutturali, tenendo in considerazione la relazione con l’intorno e gli agenti di rischio da quest’azione conseguenti.

· liberare le teste della trave, asportando gli elementi (mattoni, pietrame) attorno alle testate, compresa la malta di allettamento; per un’area sufficiente a sfilare la testa della trave ma non eccessiva.

· rimuovere la trave, operando soltanto se necessario il taglio della stessa e previa autorizzazione della D.L.

· Tutto il legname recuperabile, a insindacabile giudizio della D.L., va accatastato in cantiere in luogo asciutto e che non sia d’intralcio alle lavorazioni in atto

· Le macerie e tutto il legname non recuperabile vengono abbassati con ordine al piano di carico dell’automezzo e caricati per il trasporto alle pubbliche discariche.

Qualora il progetto non preveda la realizzazione di una nuova struttura lignea a sostituzione di quella demolita, l’Operatore procede alla chiusura delle sedi delle travi/travetti rimossi come segue:

· Le sedi delle teste della trave devono essere pulite da ogni traccia di legname, sporcizia o altro materiale non appartenente alla muratura

· Le sedi vanno tamponate utilizzando materiale analogo a quanto in opera (pietra/mattoni possibilmente di recupero e malta di calce idraulica), ben ammorsato.
	
	
	3.4.
	Rimozione dell’intera struttura di copertura


· L’Appaltatore deve provvedere alle necessarie opere di presidio e nella zona sottostante la demolizione devono essere vietati la sosta e il transito di persone e automezzi, delimitando la zona stessa con appositi sbarramenti.

· È cura dell’Appaltatore valutare il più idoneo strumento di rimozione delle parti strutturali, tenendo in considerazione la relazione con l’intorno e gli agenti di rischio da quest’azione conseguenti.

· L’operatore rimuove tutta la struttura di copertura (travi di colmo, di bordo, travetti, capriate, dormienti, etc.), con soprastante assito; le travi inserite nella muratura vanno sfilate dopo aver ampliato le tasche, mediante la rimozione di mattoni/pietrame attorno alla testata lignea

· Tutto il legname recuperabile, a insindacabile giudizio della D.L., viene accatastato in cantiere in luogo asciutto e che non sia d’intralcio alle lavorazioni in atto

· Le macerie e tutto il legname non recuperabile vengono abbassati con ordine al piano di carico dell’automezzo e caricati per il trasporto alle pubbliche discariche.
4. REALIZZAZIONE PARTI NUOVE

	
	
	4.1.1.
	Realizzazione di struttura di tetto in legno: massello


L’Appaltatore deve provvedere a realizzare l’appoggio per le travi:

· se il progetto prevede di alloggiare le travi in tasche da realizzare nella muratura, queste devono essere corrispondenti per posizione, numero e interasse a quanto specificato nel progetto esecutivo o comunque indicato dalla D.L; realizzate mediante l’asportazione di elementi lapidei/mattoni dal paramento murario interno, per una profondità di circa 20 cm, o comunque indicata dalla D.L.; lavate all’interno della cavità e prive di tracce di legante, sporcizia, etc.; infine provviste di un elemento di appoggio per le teste delle travi e di ripartizione del carico, posto alla base di ogni singola tasca e realizzato in mattoni pieni o in legno, secondo l’indicazione fornita in corso d’opera dalla D.L..

· se invece il progetto prevede la realizzazione di una trave di bordo/dormiente quale appoggio delle travi, l’appaltatore deve provvedere a realizzare un piano di appoggio sulla sommità delle pareti costituito da letto di malta dello spessore di circa 5 cm (con funzione di semplice appoggio e ripartizione del carico sullo spessore della parete, non si tratta di un cordolo perimetrale in c.a.).

L’Appaltatore provvede quindi alla posa in opera del tetto:

· Tutte le travi/travetti devono essere a quattro fili e aventi sezione e lunghezza corrispondente a quanto prescritto nel progetto esecutivo o indicato dalla D.L., comunque adeguati alla luce e al sovraccarico.

· Il legname dev’essere debitamente stagionato ed essiccato, fornito in opera già trattato con impregnante protettivo e dell’essenza indicata nel progetto: ……………………..

· Le teste delle travi vanno rivestite con idonea guaina traspirante, per la porzione che andrà inserita nelle tasche della muratura, o appoggiata sul dormiente 

· Le teste delle travi, messe in opera nelle loro sedi, vanno adeguatamente collegate alle pareti, mediante “cerchiature” in filo di ferro predisposto nella muratura, ovvero tramite collegamento ad elemento ligneo sottostante (dormiente o “radice”)

· Posizionata la trave nella sede, le cavità restanti all’interno delle tasche, oppure gli spazi d’interasse, vanno riempiti con mattoni e “zeppe” (pezzi e frammenti di pietre/mattoni) di materiale recuperato dalla precedente operazione di rimozione per la formazione delle tasche.
	
	
	4.1.2.
	Realizzazione di tetto in legno: lamellare


.........................................

	
	
	4.2.
	Realizzazione di assito in legno


· Una volta in opera la struttura (travi, travetti, etc.), va posato il soprastante assito, costituito da tavole di essenza, dimensione e spessore concordato con la D.L., in genere di abete.

· Le tavole devono avere uno spessore non inferiore a 3 cm, essere rifilate, intestate e collegate alla struttura mediante chiodi zincati.

	
	
	4.3.
	Realizzazione di strato d’impermeabilizzazione


L’Appaltatore verifica:

· che l’assito esistente (perline) sia idoneo alla posa del pacchetto areato, cioè continuo, in buono stato e di spessore adeguato; qualora fosse costituito da assi distanziate tra loro, ammalorate o non adatte, a insindacabile giudizio della D.L., si deve procedere al rifacimento dello stesso.
· sul primo assito (perline) disporre lo strato di barriera al vapore ovvero uno schermo traspirante impermeabilizzante da sottocopertura tipo “Rhofelt”, fissato con chiodi zincati, in linea con i travetti dell'orditura secondaria; lo strato di barriera al vapore deve essere comunque realizzato con membrane di adeguate caratteristiche. In fase di posa si deve curare: la corretta realizzazione dei giunti utilizzando eventualmente i materiali ausiliari (adesivi, ecc.), le modalità di realizzazione previste dal progetto e/o consigliate dal produttore nella sua documentazione tecnica ivi incluse le prescrizioni sulle condizioni ambientali (umidità, temperature, ecc.) e di sicurezza. Attenzione particolare sarà data all'esecuzione dei bordi, punti particolari, risvolti, ecc. ove possono verificarsi infiltrazioni sotto lo strato.
	
	
	4.4..
	Realizzazione di strato d’isolamento termo-acustico


L’intervento consiste nella realizzazione di un “pacchetto areato” su struttura di copertura (esistente o di nuova realizzazione), al fine di rendere adeguatamente isolato e areato il tetto per la fruizione degli ambienti sottostanti.

L’appaltatore realizza il pacchetto secondo le operazioni di seguito descritte:

· posizionare i listelli (sezione 30x50 mm, o comunque di altezza corrispondente al pannello isolante) in direzione parallela alla gronda, a intervalli di 60 cm netti (ovvero corrispondenti alla larghezza dei pannelli di isolamento), fissati con chiodi zincati; 
· tra i correnti, disporre i pannelli isolanti in lana di vetro (spessore 50 mm);
· posare i listelli distanziatori sopra i listelli correnti, perpendicolarmente ad essi (in direzione della pendenza di falda) e fissati mediante chiodi zincati; l’altezza dei listelli deve essere compresa tra i 6 e gli 8 cm; lo strato di ventilazione costituito dall’intercapedine d'aria che si viene a creare tra i listelli e il soprastante assito deve essere provvisto di  aperture di collegamento con l'ambiente esterno, munite di griglie, capaci di garantire adeguato ricambio di aria, ma limitare il passaggio di piccoli animali e/o grossi insetti;

· sopra la seconda orditura di listelli, disporre lo strato di barriera al vapore ovvero uno schermo traspirante impermeabilizzante da sottocopertura tipo “Rhofelt”, fissato con chiodi zincati;
· posare il secondo assito realizzato con tavole di abete (spessore di 25 mm) semplicemente accostate, inchiodate, con chiodi zincati.

	
	
	4.5.
	Realizzazione di strato di ventilazione


Lo strato di ventilazione ha la funzione di contribuire al controllo delle caratteristiche igrotermiche attraverso ricambi d'aria naturali o forzati

Esso sarà costituito da una intercapedine d'aria avente aperture di collegamento con l'ambiente esterno, munite di griglie, aeratori, etc..., capaci di garantire adeguato ricambio di aria, ma limitare il passaggio di piccoli animali e/o grossi insetti.

	
	
	4.6.1
	Realizzazione di manto di copertura: in coppi di recupero


L’intervento consiste nella realizzazione di un manto di copertura in coppi di laterizio composto in parte da elementi nuovi, in parte da elementi recuperati dalla rimozione del manto preesistente, posati su listelli correnti e fissati mediante gancio in rame.

L’Appaltatore prima dell’inizio delle lavorazioni deve:

· verificare che i coppi di recupero conservati in cantiere siano stati adeguatamente puliti da tracce di legante, sporcizia, polvere, etc..

· tagliare i coppi di recupero di modo che abbiano tutti la stessa lunghezza con sega circolare 

L’appaltatore realizza il manto di copertura secondo le operazioni di seguito descritte:

· sull’assito già in opera posiziona i listelli in legno;

· posizionare i coppi di nuova fornitura (provvisti di dentello inferiore) a canale; 

· realizzare il manto superiore posando esclusivamente coppi di recupero, sovrapponendoli sufficientemente tra loro;

· per le falde aventi pendenza > 30%, fissare i coppi mediante ganci metallici;

· realizzare il colmo con copponi, possibilmente di recupero, poggianti su apposita membrana traspirante sottocolmo;
· chiudere le testate di gronda dei coppi con reticella in filo di ferro zincato, con funzione “antivolatile”;
· eventuali aperture devono essere provviste di rete in policarbonato con funzione “antivolatile”, fissata per mezzo di cavetti d’acciaio e corredata di dissuasori in spuntoni di ferro.
	
	
	4.6.2
	Realizzazione di manto di copertura: in coppi


L’appaltatore realizza il manto di copertura secondo le operazioni di seguito descritte:

· sull’assito già in opera posizionare un primo strato di tegole con la convessità rivolta in basso, disposte a filari allineati ed attigui, sovrapposte per cm. 15 ed assicurare con frammenti di laterizi; su questo tratto se ne collocherà un secondo con la convessità rivolta in alto, similmente accavallate per cm. disposte in modo che ricoprano la connessura fra le tegole sottostanti. Le teste delle tegole in ambedue gli strati saranno perfettamente allineate con la cordicella, sia nel senso parallelo alla gronda che in qualunque senso diagonale
· per le falde aventi pendenza > 30%, fissare i coppi mediante ganci metallici (escluso il rame);

· realizzare il comignolo, i displuvi ed i compluvi e il colmo con tegoloni o copponi. I tegoloni del comignolo e dei displuvi saranno diligentemente suggellati con malta, e così pure saranno suggellate tutte le tegole che formano contorno delle falde, o che poggiano contro i muri, lucernari, canne da camino e simili;
· chiudere le testate di gronda dei coppi con reticella in filo di ferro zincato, con funzione “antivolatile”;
· eventuali aperture (ad esempio tra falde di differente altezza) devono essere provviste di rete in policarbonato con funzione “antivolatile”, fissata per mezzo di cavetti d’acciaio e corredata di dissuasori in spuntoni di ferro.
	
	
	4.7.
	Realizzazione di dispositivi anti-caduta: linea di vita


La linea di vita orizzontale installata sul colmo del tetto, utilizzabile da due operatori contemporaneamente, deve essere certificata secondo normativa UNI EN 795, Classe C:  in questo caso il cordino dell'imbracatura può scorrere lungo la fune d'acciaio inox seguendo l'operatore nei suoi movimenti. Essa deve essere realizzata come segue:

· L’Operatore predispone quanto necessario ad un accesso sicuro al tetto per il raggiungimento del primo ancoraggio utile;

· L’Operatore fissa n°2 pali d’estremità in acciaio zincato a caldo costituiti da: a) piastra di base in acciaio zincato a caldo di dimensioni 150x250, spessore 10 mm, con 8 fori Ø 14 mm per il fissaggio alla struttura portante; b) asta verticale in acciaio zincato a caldo di dimensioni 80x80, spessore 5 mm, H=500 mm saldata al centro della piastra di base, completa da n° 2 piatti trapezoidali in acciaio zincato a caldo, spessore 5 mm, aventi le seguenti dimensioni: B=85 mm, b=50 mm, H=200 mm, e n° 2 piatti triangolari in acciaio zincato a caldo, spessore 5 mm, aventi le seguenti dimensioni: B=35 mm, H=200 mm;
· Procede successivamente a montare degli elementi ellissoidali con tondino ø14 mm circa, attraverso cui verrà fatto passare un cavo in acciaio inox, ø8 mm circa di lunghezza idonea al tetto esistente.
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	NOTE: Specifiche su metodologie d’intervento, prodotti e strumenti


Legname: abete 

Materiale di recupero: pietrame, mattoni, etc. reperiti in cantiere

Mattoni pieni

Malta di calce idraulica 

Guaina traspirante

Pannello termoisolante in lana di vetro tipo ISOVER

Piccola ferramenta

Cazzuole, Cazzuolini ed Attrezzi per stilature, Betoniera, Sonda diamantata a rotazione 

Tronchetti di rame

Manometro

Trattamenti antiruggine

Trattamenti antincendio

Tiranti metallici

Cravatte metalliche

Chiodi

Bulloni

Tondini in acciaio

Conci in legno

Piastre di ancoraggio

Malta cementizia

Cunei

Dadi
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	SICUREZZA


Ai fini della sicurezza, gli Operatori dovranno attuare determinate procedure e prendere gli opportuni provvedimenti a seconda delle operazioni da svolgere in cantiere e precedentemente esplicate:

· Gli operatori indossano gli indumenti protettivi di lavoro più idonei al tipo di lavorazione svolta: oltre al casco, occhiali, guanti, maschere con filtro, cuffie antirumore, tute impermeabili, ecc. 

Idonee segnalazioni antinfortunistiche dovranno essere poste in corrispondenza di passaggi pedonali e veicolari.

· Gli operatori predispongono le opportune protezioni all’eventuale passaggio pedonale o veicolare sottostante l’area d’intervento.

· L’operatore, in caso di consolidamento, deve avere cura di puntellare la struttura che grava sugli elementi da consolidare mediante il riversamento dei carichi sulle parti sane o su murature od elementi adiacenti.

· L’operatore deve delimitare in modo ben visibile le parti dove viene aperto il cantiere e adottare tutte le precauzioni necessarie perché questo non sia un pericolo.

· Predispongono le opportune protezioni all’eventuale passaggio pedonale sottostante controllando la possibilità di cadute dei materiali di utilizzo.

· Predispongono le opportune protezioni e sigillature su infissi, portoni, elementi decorativi, elementi in metallo o vetro, ecc., ad evitare infiltrazioni di acqua, polveri o di altre sostanze/prodotti che potrebbero provocare danneggiamenti, imbrattamenti o contaminazioni su aree non soggette all’intervento.

· Nel caso di asportazione di tegole esistenti, l’operatore procede alla discesa controllata degli elementi dall’alto verso il basso ed alla pulizia delle aree limitrofe al cantiere. Colloca poi le tegole da riutizzare in luogo asciutto e protetto. Procede infine al caricamento delle macerie sul piano di carico del mezzo di trasporto per lo smaltimento alla discarica e a controllare che tra i materiali di risulta della demolizione dell’intonaco non siano presenti materiali ad essi non assimilabili ai fini dello smaltimento, come i rifiuti speciali o tossico-nocivi.

· Tutti i materiali utilizzati in cantiere devono essere conservati all’asciutto ed in luogo riparato.

	D
	
	COLLAUDO: Modalità d’esecuzione e criteri di accettabilità


Si verifica visivamente (e comunque in relazione allo specifico scopo della pulitura, alle caratteristiche delle superfici e dei depositi/sporco presenti):

· che l‘azione meccanica esercitata nella pulitura a secco delle tegole di recupero ad esempio non abbia provocato cadute o perdite di frammenti significativi e che sia risultato efficace rispetto ai requisiti di progetto.
Inoltre, nel caso di impiego di elementi metallici per il consolidamento di tetti lignei, si deve verificare che:

· gli elementi metallici siano inossidabili e certificati.

	E
	
	MANUTENZIONE PROGRAMMATA


La manutenzione del tetto va programmata ogni 6 mesi; l’operatore deve:

· Salire sul tetto dotandosi degli opportuni sistemi di sicurezza anti-caduta (imbracatura con gancio alla linea di vita posizionato ad intervalli di circa 1,80m), ovvero sistema alternativo indicato con apposito cartello segnalatore in prossimità del lucernario/finestra/scaletta per raggiungere la copertura.
· Controllare che non vi siano tegole danneggiate o punti di rottura dello strato impermeabilizzante tali da provocare infiltrazioni d’acqua.
· Pulire i canali di gronda periodicamente da foglie o altro al fine di evitare intasamenti; ispezionare i pozzetti al piede dei pluviali.
(
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